
Il problema della Russia [ 7  NOV.

S m u t s . S i  p o t r e b b e  a g g iu n g e r e :  « L a  s i t u a z io n e  in  I t a l i a  » .
S o n n in o . C iò  n o n  s a r e b b e  g r a d i t o  in  I t a l i a .  S i  p o t r e b b e  

m e t t e r e :  « I n  v i s t a  d i  m e g l io  c o o r d in a r e  l ’ a z io n e  m i l i t a r e  
s u l  f r o n te  o c c id e n t a le  ».

L l o y d  G e o r g e . Con ciò è incluso Salonicco?
F r a n k l i n - B o u il l o n . Si, v i è incluso.
S m u t s . Considero della massima importanza non offen­

dere la Russia. L a  Russia cerca un’occasione per uscire 
dall’alleanza. Questa esclusione dal Consiglio potrebbe of­
frirgliene una. Si potrebbe forse aggiungere, all’articolo che 
annuncia la costituzione del Consiglio, la frase: «Si spera 
allargarne il còmpito ».

F r a n k l i n - B o u il l o n . L a  proposta del generale Smuts 
mi sembra ancor più pericolosa: i Russi infatti non hanno 
ragione di offendersi quando si parla di fronte occidentale, 
ma ne avrebbero se si mettesse la frase testé suggerita, e 
non si invitassero subito ad intervenire.

S m u t s . Potrebbesi cominciare in questo modo: «Vista la 
situazione stabilitasi sul fronte occidentale, la quale ri­
chiede che... ».

F o c h . Non vedo l'utilità  di riferirsi al passato. Concordo 
con la formula proposta dal barone Sonnino.

S m u t s  in s i s t e  n e l l a  s u a  f o r m u la .
O r l a n d o . Non si deve fare intendere che il Consiglio è 

stato creato in vista della situazione italiana, perché con 
ciò si potrebbe anche far credere di restringerne il compito.

F r a n k l i n - B o u il l o n . A ltra formula potrebbe essere que­
sta: « In vista di migliore coordinazione sul fronte occiden­
tale è istituito un Consiglio supremo composto... »

L l o y d  G e o r g e . Voi vedete quanto siano sensibili gli 
Italiani. 1 Russi non lo sono meno. Credete che non sappiano 
che non abbiamo fiducia in loro? Kerenski dirà: « Qui c ’è 
una federazione in cui manca la Russia ». Noi dobbiamo pro­
cedere senza chiudere la porta. Il giorno in cui i Russi do­
manderanno di entrare, potremo trincerarci dietro la qua­
lità delle persone che noi abbiamo designato per rappresen­
tare le nostre Nazioni nel Consiglio. I Russi sono un gran 
popolo, possono ancora cambiare direzione sotto un regime 
repubblicano, o sotto un Governo che corrisponda meglio 
agli ideali di Sonnino.


